
  

Ieri sera 27 Novembre nel giorno del suo
ottantaquattresimo compleanno si è spento

Gianni Camosso
A Grugliasco presso la Parrocchia si San Cassiano in Via

Lupo il SS. Rosario alle ore 18,00 di Lunedì 30 novembre ed
i funerali alle ore 14,00 di Martedì 1° Dicembre

Nota a cura di Rocco Facchini

Alla sua carissima moglie Franca ed al suo adorato Mauro e famiglia
profondamente commossi ed addolorati per la dipartita del carissimo

Gianni che lascia un'ennesimo segno indelebile della sua esistenza e che
lascia la vita nello stesso giorno che è giunto del suo ottantaquattresimo
compleanno, rivolgiamo calorosamente le più commosse ed affettuose

condoglianze  a nome di tutto il tiro a volo regionale ed italiano, del
Presidente della Fitav Senatore Luciano Rossi e del Consiglio federale, del

Presidente  regionale Pino Facchini ed il figlio Rocco, del Giudice
territoriale Bruno Novarese, da tutti i delegati provinciali Carletto Ilengo,
Giovanni Mirone. Alessandro Bianchi,  Pino Oliva, Alfredo Bianchi, Sergio

Marchini, Alberto Barozzi, del responsabile del settore arbitrale Carlo
Cappa, del webmaster del sito regionale Davide Cestari, di tutti i Presidenti
delle Associazioni sportive piemontesi, dei direttori ed istruttori di tiro e di

tutte i tiratori che lo hanno stimato ed apprezzato.



Gianni Camosso premiato da Pino Facchini alla festa regionale del tiro a
volo piemontese al Palace Hotel di Leinì nel 2009

 Come puntualmente ricorda  il  Presidente federale della Fitav Senatore
Luciano Rossi che il tiro a volo italiano ha il diritto di esistere così ha voluto
ripetere  Pino Facchini al grande Gianni Camosso che con una recentissima
visita  all'anziano  tiratore  nella  sua  abitazione  di  Via  Lamarmora   a
Grugliasco,  pochi giorni prima del tragico evento dove viveva da moltissimi
anni con la sua adorabile ed ineguagliabile moglie Franca,  proprio    in
occasione del suo prossimo compleanno del ventisette novembre. 

Vincitore di  tantissime gare e campionati  regionali  piemontesi  di  fossa
olimpica   e  numerosi  campionati  italiani  della  qualifica  veterani,    il
grandissimo Gianni, come tutti  i tiratori più vecchi ricorderanno è stato
un modello di tiratore che pur iniziando il tiro a volo a tarda età, oltre i
quarant'anni,  in pochissimo tempo aveva raggiunto un livello di qualità e
forza altissimo, tale da essere presente nella stragrande maggioranza dei
vertici  delle  classifiche  delle  gare  piemontesi  e  molto  spesso  anche  in
quelle  interregionali e nazionali.

 Insomma un vero e proprio  “osso duro”  da battere in quegli anni quando
si  contendeva  la  stragrande  maggioranza  delle  gare  piemontesi  con
pochissimi  altri  tiratori  dello stesso livello come Teresio Burzio,  Gianni
Bolognesi, Vinicio Scarani, Angelo Ligato e qualche altro.

Sono note ed è prestigioso  ricordare le dichiarazioni più volte pronunciate
dal più grande tiratore del mondo e di tutti i tempi, da sempre il più illustre
dei  piemontesi  orgogliosamente  vercellese  Johnny  Pellielo  che  ricorda



Gianni così:  “Con ammirazione  e stima confermo che l'unico tiratore che
ho temuto in Piemonte un tempo è stato  senza ombra di dubbio Gianni
Camosso,  proprio per il particolare modo di sparare e soprattutto per la
sua grande freddezza che lo ha sempre contraddistinto”.

Ora Gianni è andato Via per sempre  con la certezza di averci lasciato un bel
ricordo che sicuramente non dimenticheremo mai...........riposi in pace!!!

      Gianni Camosso premiato da Luciano Rossi nel 1987 Campione italiano
Veterani al tiro a Volo di  Montecatini 

 Gianni Camosso Campione italiano Veterani nel 1992 al Concaverde di
Lonato del Garda nel 1992



Gianni Camosso Campione italiano Veterani nel 1993 al Concaverde di
Lonato del Garda

I meritatissimi diplomi di Campione Italiano  di fossa olimpica
Veterani nel 1987, nel 1992 e nel 1993


